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S.I.U.L.P.

Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia

Segreteria Provinciale di Novara e Regionale Piemonte

Sicurezza e servizi,

un diritto per tutti.

Quando i lavoratori e le lavoratrici di Polizia scendono in piazza a manifestare, un Paese civile dovrebbe interpellarsi sul reale stato di benessere della propria democrazia.

Se una categoria che con la sindacalizzazione ha rinunciato al diritto di sciopero manifesta, forse è perché si è veramente toccato il fondo; infatti il taglio del 50% del bilancio relativo alle spese del “Comparto Sicurezza”, grava sui diritti sindacali dei poliziotti ma soprattutto sul diritto alla sicurezza dei cittadini.

Inventare nuove figure di pura immagine quali il poliziotto di quartiere senza ripianare la cronica carenza d’organico lamentata da tutti gli uffici, a fronte di paventate e mai smentite chiusure di uffici di Polizia, è quantomeno irresponsabile in un momento storico in cui si è impegnati a fronteggiare nuovi fenomeni di micro e macro- criminalità e la straordinaria emergenza del terrorismo internazionale.

Nel Paese in cui proliferano le leggi, si irrigidiscono le pene senza ottenere il risultato indispensabile della certezza della pena, la Polizia Giudiziaria è sempre meno in condizione di espletare sia le grandi che piccole indagini; le Volanti devono spesso fermarsi per mancanza del carburante o del denaro per le riparazioni; i Reparti Mobili devono far fronte agli eventi sportivi che diventano sempre più occasioni e pretesto di scontri che molte volte sfociano nell’ideologia; le Specialità (Polizia stradale, Polizia Ferroviaria, Polizia Postale e delle Comunicazioni e Polizia di Frontiera) ridotte con organici, mezzi e strutture insufficienti a garantire l’ordinaria attività, se non con il sacrificio personale dei lavoratori di Polizia, che devono per altro registrare la “spada di Damocle” attualmente indirizzata verso il taglio di importanti uffici, anche di questa Provincia.

 Ciò è quanto attualmente sta accadendo al Distaccamento Polizia Stradale di Borgomanero che sta per essere “citofonizzato”, quindi quando il cittadino si presenterà presso la caserma per proprie esigenze, troverà solo una “voce” anziché una persona-poliziotto, al Posto Polizia Ferroviaria di Arona e alla Sezione Polizia Postale e delle Comunicazioni di Novara, entrambe con una gravissima carenza d’organico e in odore di chiusura, nonostante l’importante snodo ferroviario  internazionale in fase d’ampliamento per la prima e per la seconda l’importanza che stanno assumendo le indagini sulle nuove tipologie di reati informatici che vanno dalla pedofilia alle truffe on-line.

Mentre il disagio sociale cresce la risposta non può essere ancora quella di contrapporre le Forze dell’Ordine ai manifestanti, anche quando, come ultimamente è accaduto a Melfi, sono padri e madri di famiglia che rivendicano il diritto al lavoro, le pari opportunità e l’equità sociale sanciti dalla Costituzione.

NOI NON CI STIAMO.

Salvaguardare il modello civile di Polizia significa tutelare l’assetto civile e democratico di un Paese e di TUTTE le sue fasce sociali; non accetteremo un modello di Polizia che possa essere orientato prioritariamente al servizio dei forti a scapito dei deboli.

Chiediamo la solidarietà popolare, per mantenere e garantire la presenza efficiente sul territorio di una Polizia civile e democratica  al servizio di TUTTI.

SALVAGUARDARE IL POLIZIOTTO = SALVAGUARDARE IL CITTADINO

              Ciclostilato in proprio                                                                          Borgomanero-Novara, 14 maggio 2004

            SIULP NOVARA                                                                                                           SIULP Piemonte

        Via Rizzottaglia nr. 40                                                                                               Torino, C.so Valdocco nr.9
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